Calcio violento a San Nicola Da crissa

Terza categoria. Tra il Nicastrello e il Dasà a 20 minuti dalla fine dell'incontro

MAXIRISSA TRA I GIOCATORI, PARTITA SOSPESA

Stavolta le tifoserie non c'entrano proprio. Sembrava una normale e tranquilla competizione sportiva quella tra la squadra del Nicastrello, che giocava in casa a San Nicola da Crissa, e la vicina Dasà, del campionato di terza categoria. Almeno fino a 20 minuti dal termine della partita, quando, in una normale azione di gioco, sul risultato di 2 a 1 a favore della squadra ospite, due giocatori avversi si scontravano reagendo in modo spropositato, tanto da venire alle mani. Da qui il puntuale intervento dell'arbitro e la conseguente espulsione. Ma prima che i due espulsi raggiungessero gli spogliatoi tra i giocatori delle due squadre si è generata una maxrissa, per fortuna sedata dai Carabinieri. L'arbitro visto che la situazione era ormai irrimediabilmente degenerata sospende la partita. Ma non è finità, la reazione spropositata dei due giocatori espulsi ha coinvolto i giocatori delle rispettive squadre per cui la rissa è continuata anche fuori del campo di gioco, con calci, pugni e schiaffi che hanno provocato qualche contusione, ma senza conseguenze gravi. Fortunatamente l'intervento dei Carabinieri della locale Stazione di san Nicola da Crissa diretti dal maresciallo Giovanni Minasi ha sedato gli animi. Le tifoserie, di entrambi gli schieramenti, non sono intervenute e hanno assistito impassibili alla scena dall'esterno del campo di gioco.

La partita era iniziata bene e si è svolta con un comportamento esemplare e con correttezza fino all'azione sconsiderata dei due giocatori, nulla lasciava presagire quello che poi sarebbe successo. I dirigenti delle due squadre e i rispettivi allenatori hanno tentato in tutti modi di frenare le reazioni spropositate e indecorose di un paio di giocatori facinorosi, ma inutilmente e, a fine rissa si sono detti molto dispiaciuti e amareggiati per l'accaduto.

L'unico caso, forse, in Italia in cui le tifoserie hanno dimostrato sportivamente maggiore maturità dei calciatori.
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